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Le proposte al convegno promosso dall'Arci 

Si possono proteggere 
ambiente e fauna 

senza abolire la caccia 
Promuovere un atto legislativo con il consenso é la partecipazione 
dell'opinione pubblica - Misure severe per l'attività venatoria 

ROMA — Le schiere venato
rie e dei nemici della caccia 
si stanno affrontando in uno 
scontro dove la supremazia 
è ormai affidata al numero, 
non più alla ragione e agli 
argomenti. In un momento co
me questo, la Lega ambiente 
dell'ARCI ha trovato il corag
gio politico di rivolgersi agli 
uni e agli altri, cacciatori e 
abrogazionisti. E, insieme, al 
movimento democratico, all' 
opinione pubblica, alle asso
ciazioni naturalistiche, al 
mondo scientifico, alle forze 
politiche. Per proporre un di
scorso riformatore, capace di 
porre su basi nuove prima di 
tutto il problema della tute
la del patrimonio faunistico 
italiano. Legato ad esso quel
lo di una diversa, rigorosa re
golamentazione della caccia. E 
soprattutto la questione del
la lotta contro la degradazio
ne, l'inquinamento, la distru
zione del territorio, per pun
tare ad un indispensabile ri-
equilibrio ecologico.. 

Non si tratta di un tenta
tivo di mediazione, né di una 
furbesca manovra per cerca
re di evitare il referendum 
abrogativo della legge sulla 
caccia. «Se il referendum si 
farà mi auguro vincano i si » 
ha detto nella sua relazione 
al convegno nazionale svolto

si a Roma, il segretario della 
Lega, Enrico Testa. E l'argo
mento è stato ripreso nell'in
tervento conclusivo dal pre
sidente, l'on. Maurizio Sacco
ni, deputato socialista. Del re
sto, l'impostazione «aperta» 
del convegno ha consentito un 
confronto molto franco e se
reno fra rappresentanti del 
cacciatori ed esponenti della 
Lega per l'abolizione della 
caccia, della Lega antivivise
zionista, nonché fra ecologi, 
naturalisti, ricercatori, diri
genti politici. 

La proposta finale, dappri
ma illustrata da Testa e quin
di riassunta da Sacconi, è pre
cisa. Si tratta di promuove
re un atto legislativo rifor
matore il quale tragga la sua 
forza dal consenso, dalla par
tecipazione attiva, dal control
lo di vasti settori di opinione 
pubblica. Un atto legislativo 
capace di porre in primo pia
no l'esigenza di tutelare l'am
biente, proteggere e potenzia
re il patrimonio faunistico ita
liano. 

Ma non c'è già il referen
dum abrogazionista per que
sto? Il referendum — è stato 
detto da più parti al conve
gno — non appare lo stru
mento idoneo a risolvere un 
problema tanto complesso. Le 
centinaia di migliaia di fir

me raccolte sono certo il se
gno importante di una co* 
scienza, di una sensibilità di 
massa nuove su questo pro
blema, da cogliere in tutto il 
suo significato. Ma si tratta 
di un atto puramente negati
vo. ' 

L'attività venatoria va cer
tamente regolata in base a 
criteri divèrsi, in modo se
vero e restrittivo. Indicazio
ni precise sono emerse al con
vegno, sia dalla relazione co
me da molti interventi, fra 
cui quello di Laura Conti, pre
sidente del comitato scienti
fico della Lega ambiente. Il 
nostro ecosistema è in peri
colo. La scomparsa di interi 
patrimoni di formazione ge
netica (corrispondenti ad al
trettante specie di animali non 
piti presenti sul territorio ita
liano) ne riduce la comples
sità su cui si fonda. Occorre 
quindi in primo luogo rico
stituire il patrimonio fauni
stico.' La caccia potrà non es
sere vietata. Ma finirà di 
essere «sport», per svolgere 
una utile funzione quando non 
intaccherà il patrimonio, ma 
ne assicurerà il mantenimento 
di uno standard ottimale. 

Intanto, bisognerà probabil
mente sospendere per un cer
to periodo l'attività venato
ria, almeno fino a quando 

non saranno state elaborate. 
le «carte faunistiche» delle 
varie zone del territorio na
zionale. Andranno poi ridotti 
i giorni di caccia, e soprattut
to limitata la mobilita dei 
cacciatori. Perché ogni caccia
tore si faccia tutore e custo
de del suo territorio di cac
cia, delle specie animali ivi 
esistenti, bisogna che egli non 
possa andare a sparare in ter
ritori lontani, che non cono
sce, e alla cui tutela non può 
sentirsi interessato. >. .-•-

Solo sulla base di tali prin
cipi, e di uno strumento le
gislativo in grado di garan
tirli severamente, si potrà e-
ventualmente respingere il re
ferendum senza determinare 
uno scollamnto fra vasti set
tori di opinione pubblica e 
istituzioni democratiche. . -

Ma a. chi si oppone alla cac
cia per motivi esclusivamente 
etici, in nome del principio 
di non uccidere nessun essere 
vivente, quale risposta va da
ta? Sono motivi individuali, 
di coscienza — ha detto l'on. 
Rino Serri, parlamentare del 
PCI — da rispettare. Ma essi 
non possono diventare ideolo
gia da imporre per legge. Vi 
si potrebbero sempre contrap
porre altri principi, come quel

lo della libertà di scelta del 
cacciatore, ad esempio. Si ri-
schlacioè di porsi sul terreno 
di crociate irrazionali. 

Il problema è allora quello 
di spostare il dibattito sul 

Siano del processo storico. 
! .riconoscere perciò come 

sia fuorviente attribuire alla 
sola caccia la responsabilità 
del dissesto ecologico del no
stro Paese. Un punto unita
rio può essere perciò quello 
di definire insieme come sal
vaguardare il patrimonio fau
nistico, come ricostituirlo e 
come ambientarlo in condi
zioni favorevoli. Combatten
do perciò l'inquinamento, am
pliando e istituendo parchi 
e oasi naturalistiche, ecc. • • 

Il referendum non risolve 
questi problemi. Né può es
sere considerato l'unica ma
nifestazione della volontà de
mocratica dei cittadini. Que
sta volontà può essere mo
bilitata invece per contribui
re all'elaborazione di nuovi 
strumenti legislativi, in un 
confronto democratico con le 
istituzioni, con 1 partiti. Il 
Partito comunista si dichia
ra pronto a dare in questa 
direzione tutto il suo contri
buto. 

. Mario Pasti 

Arriva dall'estero il 40,3 % delle bistecche che mangiamo 

lo carne importato 
scorsi I controlli sanitari 

Un convegno della Lega Coop all'Eurocarne di Verona - Il consumo prò 
capite è aumentato, ma siamo sempre in coda tra i Paesi della CEE 

L 

Dal nostro Invitto 
VERONA — La nostra zoo-
tecnia è così debole da po
ter aspirare solo a primati 
negativi? Pare proprio di sì. 
Almeno a leggere le stati
stiche che circolano nei pa
diglioni di Eurocame dove 
l'altro giorno si è tenuto un 
convegno sul mercato delle 
carni di cooperazione, pro
mosso dall'Associazione coo
perative • dettaglianti della 
Lega e dal CON AD. Siamo 
all'ultimo posto nella Comu
nità europea .in quanto a 
tasso di autoapprovvigiona
mento per le carni bovine. 
Lasciamo stare l'Irlanda che 
arriva addirittura al 573% 
del proprio fabbisogno o la 
Danimarca che raggiunge il 
289%. Ma anche se si pren
dono i maggiori Paesi indu
striali, troviamo in testa la 
Francia con 110%, poi la 
Germania federale col 99% 
e la Gran Bretagna cól 74%. 
L'Italia ha solo il 59,7%. 
Tutto il resto dobbiamo com
prarlo all'estero. 

L'anno scorso le importa
zioni di carne hanno rappre
sentato complessivamente U 
55,8% dell'intero passivo nel 
nostro interscambio agro-ali

mentare. Migliaia di capi di 
bestiame varcano ogni gior
no le nostre frontiere ed è 
qui una delle fonti dello 
scandalo dei vitelli all'estro

ni gemi tanti animali che ar-
rivano e troppo scarsi con
trolli per accertare la sani
tà delle carni. Così gli av-

" velenatori della salute pub
blica hanno buone possibili
tà di farla franca. 

"•'•• Saremmo dunque un Pae
se di grandi mangiatori di 

-carne? Vediamo ancora co-
v sa dicono le tabelle. II con-
. sunto prò capite è passato 

da 28 chilogrammi nel quin
quènnio 1956-'60 a livelli 

". oscillanti attorno ai 70 chi-
"", logrammi nel '79. E* un sai-
: to del 150%, collegato come 
• è ovvio alla crescita del 
reddito e perciò concentrato 

, soprattutto nelle regioni set-
• tentrionali. E tuttavia, an
che se U nostro incremento 

. nel corso di questo venten
nio è stato il più alto in Eu
ropa, U livello dei consumi 
di comi raggiunto in Italia 
non supera l'80% (Il rileva
mento è del 1977) della me
dia prò capite della CEE. 

. Anche su questo terreno sia-
: mo U fanalino di coda, con : 

35 chilogrammi- in meno ri
spetto alla vicina Francia. 

Nel nostro e modello ali
mentare» la carne bovina 
continua ad essere privile-
gìata rispetto ad altre, an
che se negli ultimi anni, in 
coincidenza con l'esplodere 
della crisi economica, si è 
registrata una certa contra
zione nella incidenza di man
zi e vitelli sul consumo to
tale di carne: dal 41,1% del 
1973 al 34,7% dello scorso 
anno, mentre sulle nostre 
tavole è arrivato un po' più 
di maiale (16 chilogrammi 
nel '77 e 19,3 lo scorso an
no). 

Di fatto, le carni suine 
vengono indicate dagli e-
sperti come < l'unica vera 
alternativa» alla carne bo
vina. semprechè mantenga
no una certa competitività 
nei prezzi. E se ne potreb
be logicamente concludere 
che abbiamo tutto l'interes
se a rivolgerci con piò fre
quenza alle bistecche di sui
no sia come consumatori sia 
per attenuare lo squilibrio 
della nostra bilancia com
merciale con l'estera. Ma co
me fare? Anche gli alleva
menti di suini producono 

meno di guanto ci occorre, 
il nostro livello di autoap-
prowigionamento arriva a 
malapena al 70%, in dodici 
mesi abbiamo dovuto impor
tare qualcosa come 4 mi
lioni di quintali di carne e 
suini vivi. Così il discorso 
torna dov'era partito. 

Esiste una via d'uscita da 
questo groviglio di contrad
dizioni e di incongruenze 
che delinea il quadro del 
nostro comparto zootecnico? 
Certo, c'è anche, come sot
tolineano molti, un proble
ma di educazione alimenta
re, di consumi e da correg
gere», a cominciare dalla 
carne di vitello. Ma il pro
blema vero è questo: U no
stro tasso di autosufficienza 
può aumentare? Le risposte 
che si sono ascoltate a Ve
rona sono positive. A condi
zione però, si è tenuto a pre
cisare, che si garantisca ai 
produttori una giusta remu
nerazione e che si faccia fi
nalmente, su scala naziona
le e comunitaria, quella po
litica di potenziamento delle 
strutture zootecniche che è 
finora mancata. 

Pier Giorgio Betti 

Ebrei a Venezia contro il fascismo 
VENEZIA — Gli ebrei di Venezia si sono 
riuniti al Tempio Spagnolo, una delle cin
que sinagoghe, recentemente restaurate, del
l'antico quartiere del Ghetto, su iniziativa 
della Comunità ebraica, per protestare con
tro l'attentato alla sinagoga di Parigi e i ri
gurgiti neonazisti in Europa. 

Dopo la recitazione di salmi da parte del
l'officiante Raffaele Grassini, il presidente 
della Comunità veneziana Giorgio Voghera 
ha dato lettura dei numerosi telegrammi di 
adesione fra i quali quello del sindaco Rigo. 
Sono poi intervenuti Cesare De Micheli» per 
il Comune, il sen. Giobatta Gianquinto del 
comitato antifascista, e Vittorio Sacerdoti, 
consigliere dell'Unione delle comunità ebrai
che italiane. 

Con questa manifestazione la comunità 

ebraica di Venezia ha inteso riaffermare il 
proprio impegno antifascista. Gli ebrei vene
ziani, come tutte le altre comunità italiane, 
furono perseguitati e deportati nei campi di 
concentramento nazisti. Erano 2416 nel 1938, 
risultarono 1300 alla fine della guerra. Gli ar
resti, iniziati nel 1943, raggiunsero il culmine 
con due massicce retate: la prima, del di
cembre 1943, consegnò al campo di stermi
ni di Auschwitz 150 persone, fra cui 19 bam
bini; la seconda, condotta dall'ex comandan
te del campo di Treblinka, il capitano delle 
SS Franz Stangel, rastrello anche i degenti 
negli ospedali e gli ospiti della casa di ri
poso. Di tutti )L deportati tornò un solo su
perstite. 

NELLA FOTO: ebrei veneziani nella sinagoga. 

Nell'aula di Nervi tre ore di rappresentazione 

Quasi uno spettacolo in Vaticano 
rincontro tra il Papa e gli sposi 

Giovanni Paolo II esalta la famiglia numerosa - Presente una coppia argentina con 11 dei 17 figli 

CITTA* DEL VATICANO — 
Quasi uno spettacolo nell'au
la Nervi, destinata alle udien
ze del Papa. Coppie di spòsi 
e di fidanzati di varie naziona
lità si sono alternate ieri po
meriggio per raccontare al 
Papa e alle diecimila persone 
presenti le loro esperienze d'a
more. Giovanni Paolo II, che 
solitamente è sul podio du
rante le udienze, sedeva ieri 
tra il pubblico con i padri 
sinodali ed i cardinali seguen
do, talvolta divertito, le scene 
che si succedevano e che qual
cuno ha definito una forma 
di oratorio del teatro contem
poraneo. . ^, : 

In otto quadri, ciascuno de
dicato ad una situazione (dal
la prolificità alla sterilità), 
i protagonisti hanno interca
lato i loro racconti di vita vis
suta con canzoni da loro stes
si cantate ed accompagnate da 
chitarre, batterie ed altri stru
menti. Il motivo dominante 
delle cose narrate e cantate è 
stato sempre Io stesso: dimo
strare che la -vita in comune 
comporta certamente molti 
problemi, spesso drammatici, 
ma essi possono essere affron
tati e risolti (naturalmente) 
se c'è la fede. 

Nel corso dello spettacolo, 
durato circa tre ore, non è 
stata fatta alcuna polemica e-
spliclta contro l'aborto né vi 
ha fatto cenno il Papa nel di

scorso tenuto a chiusura del
la manifestazione, né nell'o
melia pronunciata la mattina 
sul sagrato di 8. Pietro du
rante la concelebrazione da
vanti a centomila persone di 
tutti i continenti. E' stata e-
saltata la famiglia tradiziona
le anche se è stato detto che 
essa si fonda sull'amore co
niugale con il significato che 
esso ha assunto in questi 
gorni nel quadro del dibatti-

i sinodale e con le recenti 
affermazioni del Papa sull'a
dulterio. 

La polemica nei confronti 
di coloro che, partendo dagli 
enormi problemi cui le fami
glie di oggi sono sottoposte 
soprattutto sul plano socio
economico. ritengono necessa
rio pianificare le nascite, è 
stata fatta indirettamente at
traverso la esaltazione della 
famiglia numerosa. La signo
ra italo-argentina BMolfi.ha 
presentato al Papa i suoi 11 
figli dei 17 che ha avuto dal 
matrimonio, così una coppia 
polacca ha consegnato al Pa
pa una foto di 13 figli delqua-
li l'ultimo è monsignor xazl-
mtars Majdantai nominato al
cuni mesi fa da Papa Wojtyla 
prò presidente dal pontificio 
comitato per la famiglia. 

Ma è pFppflf»fb*lft oggi un 
modello di famiglia cosi nu
merosa? La risposta è venuta 
da urta coppia olandese che ha 

sollecitato una più efficace 
informazione sulla pratica dei 
metodi naturali consigliati 
dalla Chiesa sottolineando co
si l'opportunità del controllo 
delle nascite. • 

Facendo riferimento agli 
episodi raccontati dalle cop
pie, Giovanni Paolo II, senza 
toccare temi /specifici come 
la contraccezione o l'aborto, 
si è limitato a rilevare che 
«pur nella bufera in cui si 
trova, occorre ridare fiducia 
alla famiglia cristiana », la 
quale nel mondo contempora
neo ha la missione di testimo
niare i valori dell'amore, del
la fedeltà, del mutuo aiuto, 
dell'indissolubilità, della fe
condità nel suo significato più 
pieno dell'intimiti arricchita 
dall'apertura verso gli altri ». 

n Papa ha ammesso tutta
via che su questi valori gra
vano molti condizionamenti e 
pericoli soprattutto nei Paesi 
poveri. Essi sono dati da «si
tuazioni riprovevoli di lavoro 
e di salario, di igiene, di al
loggi, di aUmftntaiione, di e-
ducazlone». La soluzione di 
questi gravi problemi — ha 
concluso il Papa — richiede 
« l'impegno di tutti: della 
Chiesa, degù stati, delle or
ganizzazioni sodali, di ciascun 
uomo». .. 

Aktst* Santini 

Oggi dovrebbe 
essere nominato 

il nuovo direttore 
de «A Giorno» 

ROMA — Entro oggi la nomi
na del nuovo direttore del 
Giorno. Lo ha assicurato il 
presidente dell'ENI, Grandi, 
alla Federazione nazionale 
della stampa che aveva ripe
tutamente sollecitato la Pu-
bUedit (la società del gruppo 
che gestisce le attività edito
riali dell'ENI) a tagliar corto 
ad indugi intollerabili contro 
1 quali a lungo si è battuta la 
redazione dal quotidiano mila
nese. A Gaetano Afeltra (area 
sodaUsts) dovrebbe succede
re Gianni Locabuu, dell'area 
cattolica. In cambio, la dire-
alone dell'agenzia di stampa 
Italia (anch'essa controllata 
damali) dovrebbe passare 
da un cattolico ad un giorna
lista dell'area socialista. . 

PAf,FRMO — L'edizkme dal 
lunedi delGtontHt di Sfcitts 
uon sarà frtaiimift neQe edico
le per uno sciopero procla
mato dal Consiglio di fabbri
ca. 

L'arte della ceramica 
a Gualdo Tadino 

Gualdo Tadino, che ospita bei 
monumenti quali la Rocca 
Fica, la Cattedrale di S. Be
nedetto ora Abbazia e la chie
sa di S. Francesco, si trova a 
ridosso del monte Serrasanta, 
dalle cui pendici sgorga la fa
mosissima sorgente detta 
«iella Rocchetta». 
Ci si arriva costeggiando Fo
ligno e salendo la Flaminia 
verso l'Adriatico, ' oppure da 
Ancona passando da Fabria
no o per chi viene dal Nord 
Adriatico, uscendo a Fano e 
attraversando poi il «Passo 
del Furio». 

Sono più di cinquanta le «bot
teghe» ove si produce stupen
do vasellame plasmato a ma
no sul tornio e quindi decora
to a pennello. Di queste, nes
suno osa contestare la supre
mazìa imtifnifia delle Cera
miche Rubboti Alberto che 
hanno dato, anche nel passa
to, manufatti squisitamente 
artistici, cotti un tempo in 
forni funzionanti a legno <Tu-
livo entrò i quali fl faustamen
te famoso e quasi mìtico «oro 
rubino» veniva fanatizzato dal 
fumo, ottenuto braciando un-ele di cavallo. 

ohi sono i musei all'estero e 
nelle più raffinate otta italia
ne che si vantano di poter mo
strale queste creazioni 
L'unicità della tradizione ce-

ramica gualdese si è <__, 
pure, nella produzione di pia
strelle da pavimento e rivesti
mento. Sei importanti stabili
menti ceramici propongono e 
propagano, nel mondo, la la
boriosità e l'inventiva genuina 
di questa gente. Di questi, la 
CERAMICA MONIKA ne 
è rincontrastaU portabandie
ra e il nome più prestigioso, 
con i suoi venticinque anni di 
ininterrotta attività e, con la 
sua cospicua produzione, ese
guita interameate a mano, co
stituisce certamente un fatto 
unico nell'attuale panorama 
italiano di questo settore. 
In essa si creano pannelli arti
stici, di ogni dimensione, per 
la decorazione di banche, sale 

e 
private ma fl suo 
stamente famoso per 
tappeti di ceramica e 
heatimessanidei 
dai 
i bagni e le 
zete, fatte 
gioia dì chi ama 
propria casa. 
Già nel tardo 
Gualdo si produceva 
me artistico e ù agosto, 
g^ anni, a conferma di qi 
vita cktadma per la 
si ospita H 
zinnale al quale 
artisti 

e 

' id£ 
fiori e 

per hi 

tutti 

Le) CERAMrCHE MOfWt* *»K> pr e * s ^ con I M » 
vasta •sfcposizkmft al SA*? di Bologna - Stand 
177/178. PMSgfcmè H. 

I metereologi annunciano che il maltempo durerà almeno una settimana 

«Improvvisamente» ritolta ha freddo 
Nubifragi in Campania e in Calabria - Si rovescia la vt la e annega una turista tedesca a Lignano Sabbiadoro 

ROMA — Bisogna rassegnarsi, il 
"""«T" ci terrà compagnia almeno 
per una settimana. E' questa la pre
visione dei metereologi dopo il bru
sco cambiamento climatico che ha 
enarrato via, con nubifragi e piogge 
in tutta la penisola, ogni residuo di 
estate. 

Dal Nord al Sud si registrano vit
time e danni, specie neDe campagne 
dove i forti temporali in alcune zo
ne hanno seriamente compromesso 
la vendemmia. Ieri nel Settentrione 
si è avuta qualche breve schiarita. 
al Centro e al Sud invece il mattero-
po ha continuato ad imperversare. 

Nei pressi dì Bari, sulla statale' 
per Barletta, in un incidente stra
dale provocato dall'asfalto, viscido 
per la pioggia, un automobilista. An
tonio Turturo. 76 anni, è morto in 

seguito affo sbandamento e al capo
volgimento della vettura sulla quale 
viaggiava (ferita una donna che si 
trovava sutto stesso mezzo). 

A Lignano Sabbiadoro (Udine) è an
negata una turista tedesca, Elfride 
Schuoert, 41 anni, caduta in mare 
da un'mibarcazione a vela in seguito 
ad una violenta ondata. 

Al largo di Bari due pescatori han
no fatto naufragio e sono stati salvati 
da un mercantile. Nel resto della Pu
glia. allagamenti e danni per il forte 
vento. 

Anche tutta la Campania è stata 
scossa da un prolungato nubifragio: 
tra le più colpite le zone di Napoli. 
Salerno e Avellino. Nel capoluogo 
i vigili del fuoco hanno ricevuto de
cine di chiamate per allagamenti, ca
dute di alberi e erotti di cornicioni 

pericolanti. Nella zona bassa detta 
città l'acqua mista a fanghiglia ha 
invaso le strade. Difficoltà per la na
vigazione (il mare ha raggiunto forza 
quattro). 

In provincia di Avellino i danni 
maggiori si registrano nella piana di 
Monterò dove sono rimasti allagati 
numerosi ettari di terreno in seguito 
allo straripamento del fiume Solo-
frana. In provincia di Salerno, alla
gamenti a Sala Consfline. Monzese-
no Scalo e Auletta. 

In Calabria forti temporali si sono 
abbattuti sul Cosentino; nette zone 
dell'alta Sila la temperatura è calata 
repentinamente sfiorando livelli in
vernali. Nel Reggino, a causa di un 
forte vento di scirocco, alcune case 
coloniche sono state scoperchiate. 
Pioggia a dirotto anche in quasi tut

ta la Sicilia. 
Ma se la perturbazione ha infie

rito maggiormente al Sud. nel Nord 
Italia la Seve attenuazione del feno
meno non deve lasciar spazio a ot
timismi. Continuano infatti le nevi
cate appena sopra i mule metri • 
in alcuni passi alpini il terinuuteUx) 
si è bloccato attorno atto zero, con 
punte si di sotto (meno dodici). La 
temperatura tende comunque gene-
rajmente a iiinMiaiire, . 

Netta zona dolomitica e nel Veneto 
vanno gradualmente migliorando st 
condizioni aunosf eriche. H maltem
po e la brusca caduta detta tempe
ratura non soi» elementi nuori m que
sta stagione nett'Ampezzano. L* ne
ve nel fondo vane, nel mete di otto
bre. negli ultimi trenta inni è ap
parsa dieci volte. 

Iniziativa delle Regioni meridionali 

No dal Sud ai licenziamenti Stenda 
ROMA — Iniziativa delle Re
gioni meridionali per contra
stare la gravissima decisione 
della Stenda (gruppo Monte-
dison) di chiudere, soprattut
to nel Centro-Sud, una cin
quantina di punti di vendita 
e di procedere a 2500 licen-
zhunenti. 

L'iniziativa è partita dalla 

Sicilia: il presidente della 
Giunta regionale di governo, 
Mario D'Acquisto (de), ha 
chiesto al ministro del Lavo
ro Foschi un incontro urgen
te per esaminare la situazio
ne deU'occupaslone nelle filia
li della più grande (e, per 
giunta, pubblica) impresa di 
commercio al dettaglio del 

Solo in Sicilia, infatti, 
dovrebbero essere fatti a bre
ve scadenza 790 licenziamenti 
per cessazione di attività di 
undici filiali (cinque a Paler
mo, tre a Catania, due a Si
racusa, una a Messina) e ri
duzione di personale in altre 
quindici. Srto nel capoluogo 
siciliano, i licenziamenti sa

rebbero oltre quattrocento. 
Ctotemporaneamente, a pre

sidente deus Regione sicilia
na ha sollecitato i cotteghi 
delle regioni Calabria e Pu
glia (le più colpite, instarne 
slla Sicilia, dal drastico pia
no di rtdunsnrionamentoStan-
da) ad adottare una strate
gia comune per la salvaguar
dia dei posti di lavoro nei 
Meszoglorno. 

AU'iniziativa del gruppo 
Stantìa, che colpisce ben U 
13% dell'attuale organico. Il 
alTidacato unitario ha già ri
sposto no, contrspponsndo al 
grave fllstaiiu — che tra ̂ 'al

tro non trova giustificazione 
nsppure neutaonmento delle 
vendite, In continuo aumen
to — l'esigente che si Indivi
duino le vere responsabilità 
nel ritardi di attanatons del 
piano di risanamento avviato 
nel TI, e si accerti la reale 
volontà politica detta Sten
da (e quindi anche detta Mon-
tsdlson) di leaJbJsare un pro

di lutei venti nel 
•atta base di 

piani di investimento e svi
luppo quantificati a veriSca-
bm, articolati Ttgfritìfl''̂ **"*. 
per risanare gli eventuali pun
ti di vera orlai. 

A Villa Grifone 
ricordato 

l'esperimento 
di Marconi 

dopo 50 
BOLOGNA — Ieri mattina a 
villa Grifone, ex residenza 
estiva detta famiglia di au
gnammo Maroxri ed attualmen
te sede del suo mausoleo, 
atta presenza dei più stretti 
congiunti del grande scienzia
to itaUano/ del ministro dette 
Poste e telecomunicazioni co. 
Deride, dette autorità crtOL 
ecrteviastirhe e milttari e di 
un folto pubblico, si è tenuta 
la «Giornata di Marconi» In 
nwiiiMijfHfttt̂ ne detto stori
co avvenimento del 1190, quan
do Guglielmo Marconi, pre
mendo un tasto a bordo del
la nave «Elettra» ancorata 
nel porto di Genova, trasmi
se un Impulso radio telegra
fico che fece accendere la 
duemila lampade del Munici
pio di Sydney in Australia. 

Il culmine detta .cerimonia 
commemorative è stato rag
giunto verso la fine detta 
mattinata quando a ministro 
Derida ha letto a nome del 
Presidente Pertini un mes
saggio di saluto e dlmosbm-
stons di anucuda al popolo 
australiano e atta colonia dal 
nostri i m ii»etmmi residenti 
nel quinto ijiaasuaiiis. Il mi
nistro ha quindi a sue volta 
premuto un bottone che, gra-
sis atta pptsnaa dette radio 
onde, ha ripetuto lTscconsto-
ne dette lampade, questa voi* 
ta aUOpera House detta ca
pitale australiana. 

governatore generale del Conv 
monweatta per l'Australia str 
«tanta Cowcn ha comunicato 

80Jte% QSU vsHMYuIMQfeO TJC*M&* 

il saluto del nastro 

. Mentolo, olì aromatici 
di menta Deperito, eucaliptolo, 

dosati tra loro in modo 
ottimale. Un'esclusivo ricetto 
Orioschi per darvi coramelle 
boisomiche dol gusto forte 

e tresco. È benessere-
immediato per i naso e b gota. 

È respirare 
meglio 

a lungo. 

BnotcnsiMMeta 


